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In questo numero: 
Nota introduttiva ad ANISN News - di Vincenzo Terreni
Il numero 8 si presenta ricco di testimonianze ed eventi: specchio della vivacità culturale e dell’impegno dell’ANISN. La nota introduttiva del presidente Terreni rilancia temi ed iniziative avviando alcuni bilanci ed invitando i soci a testimoniare, dalle diverse parti d’Italia, il loro impegno associativo nelle manifestazioni nazionali che hanno appena concluso il loro corso…

Per leggere
VII Settimana nazionale dell’astronomia – di Rossella Casalino

La nostra referente nazionale per la VII Settimana Nazionale dell’Astronomia presenta le iniziative in corso ed invita i colleghi a segnalare le attività promosse nelle loro scuole…

Per leggere
EMBO – eccellenza della ricerca & attenzione al mondo della scuola – di Giulia Realdon
Giulia Realdon, socia della sezione ANISN del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con Immacolata Ercolino (ANISN Campania) ci illustra il progetto dell’ EUROPEAN MOLECULAR BIOLOGY ORGANIZATION (EMBO) che sta attenzionando il mondo della scuola… ricordiamo che su ANISN News n. 6 tra le notizie brevi abbiamo  segnalato il workshop destinato ad insegnanti di scienze naturali nelle scuole superiori sul tema “From school to University” (Eidelbergh 11-13 maggio 2006)… 
Per leggere
Stage di ricerca scientifica presso X-LAB – di Teresa Andena
La collega Teresa Andena ci racconta una straordinaria esperienza didattica con gli alunni del liceo scientifico-tecnologico “G.M. Colombini” di Piacenza presso l’X-LAB dell’Università di Gottingen maturata nel corso di diversi anni scolastici e sostenuta da economicamente grazie ai finanziamenti della Regione Emilia Romagna, del Fondo Sociale Europeo e del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali attraverso il bando sulla Mobilità transnazionale studentesca…

Per leggere
Olimpiadi delle Scienze: le scuole viste dai bollettini CCP – di Germano Bellisola
Germano Bellisola in veste di indagatore dell’incubo, fa concorrenza a Dylan Dog… e si lancia in una divertente (e per certi versi sconcertante) disamina della realtà delle nostre scuole… come? Avete mai analizzato un bollettino di Conto Corrente Postale compilato da una scuola per aderire ad una iniziativa? Provare per credere…

Per leggere
Casella di posta elettronica per soci ANISN nel server ANISN
Sei un neofita di internet? Hai appena comprato l’automobile e non è ancora tempo di acquistare un computer? Puoi comunque collegarti dall’aula informatica della tua scuola? Sei geloso della tua privacy e non vuoi usare la tua casella di posta elettronica privata? Insomma: vorresti avere una casella di posta elettronica dedicata all’associazione nel server ANISN e non sai come fare? Te lo spiega Germano Bellisola: come aprire una casella di posta elettronica sul server ANISN  in  3 mosse (o anche una soltanto)…

Per leggere
News dal progetto OIKOS

OIKOS progetta, sviluppa e sperimenta nuove metodologie e nuove risorse formative nel campo dell’insegnamento e dell’apprendimento delle scienze della terra.

I risultati saranno utilizzati da un ampio Target Group che permetterà la diffusione delle scienze della terra mediante nuove proposte didattiche.

Si è svolto a Cipro l’incontro plenario del programma OIKOS. In questo meeting si è definito il prototipo relativo al rischio sismico che dovrà essere testato dalla nostra associazione e da quella inglese (ASE) entro marzo (definitivo),  il gruppo pedagogico ha definito i prerequisiti essenziali per l’utilizzo del “didactic game”,  si è inoltre deciso il modello introduttivo di tutti i rischi, si è discusso dello scenario globale che è presente nel mondo di internet relativo ai rischi visionando le varie tipologie presenti.

Il meeting si è concluso  venerdì 24 febbraio con la conferma di rivedersi a fine maggio in Gran Bretagna.

(Laura Agostini)

Questionario EMBO per i docenti degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado
Il presidente Terreni invita i soci ANISN a compilare il questionario EMBO sull’insegnamento della biologia negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado in Italia. I risultati emersi dal sondaggio saranno esposti in occasione di una tavola rotonda presso l’EMBO (European Molecular Biology Organization) di Heidelberg su: “Rispondere alle domande e coltivare la curiosità: progettazione dei curricula, programmi  di insegnamento e metodi di insegnamento” a cui è stato invitato un rappresentante dell’ANISN (la professoressa Giulia Realdon della sezione Friuli Venezia-Giulia, autrice dell’articolo “Embo – dove l’eccellenza della ricerca si unisce all’attenzione per il mondo della scuola” su questo stesso numero). A seguito della tavola rotonda, che vede la partecipazione di esperti di vari paesi europei, sarà redatto un report con raccomandazioni per i decisori politici nell’area dell’educazione scientifica nella scuola secondaria. Il report sarà fatto circolare tra i responsabili politici in Europa e cercherà di esaminare la necessità di maggiori competenze analitiche, creative e di problem-solving (piuttosto che di puri dati mnemonici) tra coloro che terminano le scuole superiori; esso inoltre darà raccomandazioni su come acquisire i mezzi educativi per sviluppare (e valutare!) queste competenze a scuola. Il questionario è stato già inviato tramite mailing list a tutti i soci. Si prega di restituirlo compilato in ogni sua parte inviandolo a questionario.embo@anisn.it .
Commemorazioni su Darwin a Catania

Ci scrive la professoressa Angela Tosto, presidente della sezione Sicilia, per segnalarci alcune iniziative nel contesto delle commemorazioni darwiniane di quest’anno:

L’11 gennaio, il prof. Domenico Caruso, ordinario di Zoologia nell´Università degli Studi di Catania ha parlato su “L´evoluzione biologica: teoria o verità scientifica?”
Giovedì 16 febbraio, il prof Guglielmo Longo, ordinario di Citologia e Istologia, nell´Università degli Studi di 
Catania ha tenuto una conferenza sul tema: "Origine della vita";
Mercoledì 22 febbraio, il prof. Salvatore Saccone, professore associato di Genetica, nell’Università degli Studi 
di Catania ha trattato l’argomento "Il genoma e la sua evoluzione";
Venerdì 17 marzo, il prof. Giovanni Costa, ordinario di Ecologia, all’Università degli Studi di Catania ha affrontato il tema “Le basi biologiche dell’evoluzione culturale".
Infine il 28 marzo, in collaborazione con la casa editrice Zanichelli, è stato organizzato un incontro su "Darwin e la geologia" tenuto dalla prof.ssa Alba Gainotti

Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica

Dal 13 al 19 marzo si è svolta la settimana nazionale della Cultura Scientifica e Tecnologica, promossa dal MIUR. “Scopo della Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica è di mobilitare tutte le competenze e le energie del Paese per favorire la più capillare diffusione di una solida e critica cultura tecnico-scientifica. In particolare, la Settimana stimola l'apertura di efficaci canali di comunicazione e di scambio tra l'universo della società civile (che vede in prima fila il mondo della scuola), da un lato, e l'articolato complesso del Sistema Ricerca (università, enti di ricerca pubblici e privati, musei, aziende, associazioni, ecc.), dall'altro.” (dal sito nazionale del MIUR). Questo l’obiettivo principale della manifestazione che ha visto l’adesione di parecchie scuole italiane. Volete raccontare la vostra esperienza? Inviate un articolo ad ANISN news!

Si è insediato il nuovo direttivo della sezione “Lombardia”

Ci giunge notizia dell’insediamento del nuovo direttivo della sezione “Lombardia”, avvenuta il 16 marzo u.s.

Presidente: Fabrizia Gianni; Vice-presidente: Rosanna La Torraca; Segretari: Maria Luisa Bertolè, Riccardo Galbiati; Tesorieri: Nella Manfredi, Gianna Massimello; Consiglieri: Wilma Consonni, Alba Gainotti, Riccardo Galbiati, Franca Pagani.  

Auguri di un lavoro sereno e proficuo ai nostri soci milanesi, reduci dalle impegnative manifestazioni in commemorazione di Darwin.

…Ed anche quello della sezione “Palermo”

Anche a Palermo è stato rinnovato il direttivo della sezione, che si è insediato il 22 febbraio u.s.

Presidente: Andrea Di Martino; Vice-presidente: Maria Concetta Consentino; Segreteria e tesoreria: Francesca Vaccina; Consiglieri: Carmelo Federico, Maria Giannì, Salvatore Pasta, Salvo Stira, Maria Tumbiolo

Auguriamo ai nostri soci palermitani buon lavoro soprattutto in preparazione della commemorazione del ventennale della sezione, che sarà celebrato il prossimo ottobre.

La Scienza in piazza – Programma di primavera

La scienza esce dalle accademie per avvicinarsi ai cittadini: sul sito ufficiale della Fondazione Mario Golinelli, (www.golinellifondazione.org) leggiamo le note relative al programma di primavera della nuova manifestazione de La Scienza in piazza. “L'iniziativa durante tutto l'arco dell'anno farà tappa per più giorni in diversi comuni della Provincia di Bologna e dell'Emilia Romagna trasformandoli, di volta in volta, in veri e propri Science Center a cielo aperto”. Le prime tappe: dal 28 aprile al 7 maggio a Casalecchio di Reno; dal 16 al 21 maggio a Budrio. Per ulteriori informazioni: www.lascienzainpiazza.it .

Science on Stage2 – il bando

Dal sito del MIUR: Science on Stage2 è la seconda edizione di un progetto europeo che intende raccogliere quanto di meglio, di innovativo, di stimolante si propone in Europa per la diffusione delle conoscenze nel campo delle Scienze sperimentali. Gli obiettivi del progetto sono ambiziosi: organizzare un festival che si terrà a Grenoble dal 2 al 6 aprile 2007; sostenere e motivare gli insegnanti nel potenziare il proprio approccio didattico favorendo la diffusione di materiali e metodi educativi efficaci; potenziare la rete europea di insegnanti esperti nella didattica e nella divulgazione scientifica; favorire il rapporto in termini di conoscenze e scambi fra la comunità degli insegnanti e le principali organizzazioni europee che si occupano di ricerca attraverso l'European Intergovernmental Research Organisations (EIROs). Troverete Il bando e tutti i documenti utili sul sito
http://www.lngs.infn.it/lngs_infn/index.htm?mainRecord=http://www.lngs.infn.it/lngs_infn/contents/lngs_it/public/educational/initiatives/scienceonstage/index.htm
Siti internet per la didattica: Volcanoes!

Un sito molto interessante per approfondimenti, grafici e immagini sui vulcani del mondo è quello del sito Volcanoes! Indirizzo web:  http://volcano.und.edu/volcanoes.html .

Volcanoes! Vi aggiorna in tempo reale sulle eruzioni in corso ed offre un database ricco ed aggiornato su: vulcani della Terra; osservatori vulcanologici; vulcani di altri pianeti; parchi naturali di natura vulcanica. Offre inoltre filmati ed animazioni per l’approfondimento didattico. Le ricerche possono essere fatte per regione del pianeta, per nazione, per nome (del vulcano, naturalmente). Il sito,  chiaro ed efficace, è in lingua inglese. 

“Breve storia della scienza” di Eirik Newth - recensione
Pubblicata da Salani, per la collana Ragazzi e Infanzia, è uscita l’edizione aggiornata di “Breve Storia della Scienza” di Eirik Newt. Ho usato la vecchia edizione di questo testo prezioso alle scuole secondarie di primo grado, ma so per certo, (perché gliel’ho prestato io) che diversi maturandi hanno utilizzato questo testo per la preparazione della tesina interdisciplinare agli esami di Stato. Breve storia della Scienza parla al lettore con linguaggio chiaro ed accattivante, e lo che stimola alla scoperta dell’appassionante intreccio fra storia, scienze e tecnologia. Il criterio utilizzato è quello cronologico. La vecchia edizione risale al 1998, quella aggiornata, al 2006.

Casa editrice: Salani - Collana: Ragazzi/Infanzia - Argomenti: Divulgazione, Scienze.
Pagine: 343 – Formato: 13,5x20,5 – Anno: 2006 – Codice: ISBN 8884516560 - Prezzo di copertina: € 9.00

(da L. Stramondo)

Avviate le iscrizioni all’ANISN per l’anno sociale 2006

Per iscriversi bisogna versare la quota alla propria sezione od iscriversi quali soci nazionali versando 26,00 Euro direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).

NEWS REDAZIONALI (comunicati, “errata corrige” & altro…)                     

In ritardo, ma denso di informazioni ed iniziative, il numero 8 di ANISN-news. Il numero 9 sarà invece dedicato interamente alle iniziative del Forum delle sezioni ANISN sul tema: “Educazione al Futuro: come fare scienze ai bambini e ai ragazzi”, svoltosi ad Arco Felice (vicino Pozzuoli) il 3-4 marzo scorso. Vi ricordiamo che fra un mese avranno luogo le prossime manifestazioni darwiniane in diverse città d’Italia: invitiamo i responsabili delle sezioni ad inviarci per tempo le notizie sulle iniziative previste, in modo da darne notizia sul ANISN-news.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
Nota introduttiva ad ANISN-news 

Di Vincenzo Terreni

A Pozzuoli si è svolto il forum delle sezioni ANISN “Educazione al futuro: come fare Scienze ai bambini e ai ragazzi”. Non era facile mettere d’accordo le diverse esigenze di questo importante appuntamento che chiude una preparazione di tre anni per aprire una fase nuova del lavoro dell’ANISN. C’era la necessità di dar modo ai colleghi che hanno maturato esperienze didattiche di esporle mettendo a disposizione mezzi e tempo, inserire una serie di riflessioni preliminari affidate ad esperti delle varie aree disciplinari, ospitare tutta questa gente in un luogo decoroso e gradevole e non portare il bilancio in bancarotta. Da un primo esame i primi tre obiettivi sono stati raggiunti con slancio, per il quarto il ministro del tesoro dell’ANISN sta facendo i conti, ma l’ho visto più preoccupato in altre circostanze, quindi ci si dovrebbe fare. Il prossimo numero di ANISN news sarà interamente dedicato al tentativo di dar conto di quanto è accaduto e delle prospettive che si aprono. Intanto un grazie di cuore ai colleghi di Napoli che hanno organizzato l’evento mettendo d’accordo tutte le esigenze con tanto di Cantori popolari che hanno colorito la cena (altra nota positiva il cibo).
In questo numero troverete notizie di varie attività che si stanno avviando in questa fase dell’anno scolastico. Si è appena chiusa la Settimana della cultura scientifica in moltissime scuole: aspettiamo testimonianze e valutazioni da parte di coloro che in questi anni hanno creduto e si sono spesi in una iniziativa di grande interesse culturale, didattico e di orientamento: scriveteci per far conoscere, rafforzare ed estendere questa iniziativa.

Si è avviata anche la Settimana nazionale dell’Astronomia, 20-26 marzo, e l’ANISN ha presentato un ipertesto che spero possa essere inviato a tutti i soci. 

L’ANISN parteciperà ad una tavola rotonda su EMBO (European Molecular Biology Organization) che si svolgerà ad Heidelberg sul tema: “Rispondere alle domande e coltivare la curiosità: progettazione dei curricula, programmi di insegnamento e metodi di insegnamento”. E stato elaborato un test per conoscere la situazione italiana e portare un contributo aggiornato e affidabile sulla situazione nel nostro Paese; il test verrà inviato agli iscritti nella mailing list che, con pochi minuti del loro tempo, potranno dare un contributo importante.

Prosegue, non senza difficoltà e incertezze, la nostra partecipazione al progetto OIKOS che come effetto collaterale atteso, sta producendo un gruppo che si occupa finalmente della didattica di Scienze della Terra.

Partono le Olimpiadi con una affluenza  minore di quella dello scorso anno, ancora non sono chiare le cause (pochi soldi nelle scuole, troppo difficile fare un versamento...), ma vanno chiarite. La macchina organizzativa funziona bene e ci sono ottime prospettive per i vincitori e i referenti.

L’ANISN si sta muovendo in molte direzioni, per ora ce la fa a star dietro a tutto, ma certo se venissero fuori altre risorse si potrebbe guardare al futuro con maggiore tranquillità.
Ultim’ora Olimpiadi: 310 le scuole partecipanti
Alla fase regionale del 4 aprile hanno partecipato 310 scuole, più dell’anno passato. Si temeva un calo perché alla scadenza prefissata (15 marzo) le iscrizioni pervenute erano solo 215. Dopo la scadenza - e fino alla “zona Cesarini” - sono arrivate altre 95 iscrizioni. (G.B.)
Torna su 

VII Settimana Nazionale dell’Astronomia – “Gli studenti fanno vedere le stelle”

Di Rossella Casalino (*)
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E’ giunta al settimo anno questa manifestazione promossa dal MIUR, da  alcuni Enti, Istituzioni 

Scolastiche/Polo e Associazioni (tra cui L’ANISN). Nata  inizialmente  con  lo scopo di stimolare 

gli studenti  ad  osservare il  cielo  e  scoprire  una  scienza  come l’Astronomia, è diventata un 

appuntamento sempre  più  importante  per le scuole con l’obiettivo principale di: “motivare gli 

studenti  alla  scoperta  delle  potenzialità  culturali e formative che la ricerca astronomica offre 

per contribuire ad orientarli verso lo studio delle discipline scientifiche”.                                    

In effetti l’insegnamento dell’Astronomia, grazie alle caratteristiche  tipicamente interdisciplinari di questa scienza, può contribuire a contrastare la tendenza, verificatasi negli ultimi anni, di calo di iscrizioni alle facoltà scientifiche.

La manifestazione si svolgerà quest’anno dal 20 al 26/03/2006 e avrà per oggetto: “Ardue quistioni che tennero dubbiose le menti, e delle quali soltanto negli ultimi anni è stato possibile di indicare una soddisfacente soluzione.” (Giovanni Virginio Schiaparelli).
Sulle tematiche proposte da questa frase con cui l’astronomo Schiaparelli chiude la prima delle tre Letture sulle “Stelle cadenti” pubblicate nel 1873, nelle quali spiega il fenomeno osservato in occasione della pioggia di meteore del 27/11/1872, le scuole, le Associazioni disciplinari e i vari Enti ed Istituti di ricerca, che hanno promosso con il MIUR la Settimana, potranno attivare una serie di iniziative didattiche e divulgative e sviluppare progetti didattici adatti a tutti i livelli di scolarità.

Inoltre, come ogni anno, nell’ambito della Settimana dell’Astronomia il MIUR indice un concorso rivolto agli studenti con l’obiettivo di diffondere la conoscenza della storia dell’Astronomia attraverso il contributo offerto dal lavoro e le scoperte degli astronomi italiani. Il concorso di quest’anno ha per titolo: “Il contributo italiano alla storia dell’Astronomia: Giovanni Virginio Schiaparelli”.

Si potrà partecipare inviando entro il 31 maggio 2006 lavori multimediali a  MIUR – Direzione Generale Ordinamenti Scolastici – UFF. VI concorso Schiaparelli – Viale Trastevere 76/a  00153 Roma.

Per informazioni più dettagliate e aggiornate sul concorso, sulle varie iniziative e sulla Rete di Eratostene (che svolge ormai da anni, a livello nazionale, un ruolo di scambio di notizie e attività e riunisce le scuole che svolgono attività di astronomia in rete) si può consultare il sito del MIUR:

http://www.istruzione.it/eventi/vii_settimana_astronomia_06.shtml 

L’apertura della manifestazione è prevista per il 20 marzo 2006 alle ore 9.00 presso l’Accademia dei Lincei – Palazzina dell’Auditorio – Via della Lungara 230 – Roma. Nel corso dell’inaugurazione si terrà la premiazione dei vincitori del concorso dello scorso anno: “Il contributo italiano alla storia dell’Astronomia: Padre Angelo Secchi”.

A questo punto ci si potrebbe chiedere qual è il ruolo svolto dall’ANISN e quali sono le iniziative che la nostra associazione propone. 

Dallo scorso anno sono referente per l’Astronomia per l’ANISN  nazionale e collaboro con la prof.ssa Sandra Simonelli, che in occasione della VI Settimana dell’Astronomia ha proposto la realizzazione di un CD a carattere interdisciplinare (Astronomia – mitologia – testi classici).  Il lavoro sta giungendo alla sua fase conclusiva e il CD dal titolo: “Immagini dallo spazio parole dal tempo” verrà messo a disposizione dei soci in concomitanza della manifestazione di quest’anno.

Lo scorso anno sono state organizzate da alcune sezioni regionali attività ispirate alla Settimana dell’Astronomia come serate osservative, lezioni al Planetario ecc.

Quest’anno vorremmo invitare un maggior numero di colleghi a partecipare e ad organizzare per l’occasione ad esempio serate di osservazione del cielo ad occhio nudo e con piccoli strumenti (magari in collaborazione con i gruppi astrofili che operano sul territorio); al mattino l’osservazione del Sole con strumenti dotati di filtri adeguati per la protezione degli occhi e visto che il 29 marzo si verificherà un’eclisse totale di Sole, che però in Italia sarà solo parziale, predisporre apposite lezioni per spiegare il fenomeno e preparare gli studenti (condizioni atmosferiche permettendo) all’osservazione dell’evento.

Queste sono soltanto alcune idee su possibili attività da svolgere; se intendete partecipare, mandateci via mail le informazioni relative ai progetti e alle iniziative che si svolgeranno presso la vostra scuola in modo da poterle inserire nel programma nazionale.

Ci auguriamo quindi che simili iniziative possano aiutare a restituire all’Astronomia l’importanza che merita, visto il poco spazio che di solito le viene dedicato dai programmi scolastici.

(*) Rossella Casalino, e-mail: mc8255@mclink.it

Torna su
 
EMBO – dove l’eccellenza della ricerca si unisce all’attenzione per il mondo della scuola

Di Giulia Realdon* (ANISN Friuli Venezia Giulia)

L’EMBO, istituzione “sorella” del CERN (European Organization for Nuclear Research) di Ginevra nel settore della biologia, nacque nel 1963, quando un gruppo di eminenti scienziati europei si riunì a Ravello per proporre l’istituzione di un’organizzazione internazionale per la cooperazione nel campo della biologia molecolare  e di un laboratorio europeo per la ricerca di eccellenza.
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Secondo quanto scrivono Gilberto Corbellini e Mauro Capocci
, Adriano Buzzati-Traverso, all’epoca direttore del LIGB (Laboratorio Internazionale di Genetica e Biofisica) di Napoli, proposte il suo istituto come sede del centro europeo ma la proposta, per difficoltà politiche interne ed esterne, non andò a buon fine.

Nel 1964, dunque, nacque ufficialmente l’EMBO, seguito nel 1969 dall’istituzione dell’ European Molecular Biology Conference (EMBC), costituita da 11 stati europei più Israele, per il finanziamento ed il sostegno dello stesso e, nel ’74, dalla fondazione dell’EMBL (European Molecular Biology Laboratory).

Da allora gli stati membri sono saliti a 24, con presenza di paesi dell’UE ed oltre, come si può osservare nella cartina qui a lato.

Le finalità principali dell’EMBO, si sono ampliate da quelle delle origini (creazione di un laboratorio europeo e costituzione di una rete di collaborazioni tra laboratori dei vari paesi) in risposta all’eccezionale sviluppo delle discipline biologiche negli ultimi decenni ed ora comprendono:

· Fornitura di servizi ai ricercatori dei paesi membri, come la disponibilità di “linee di luce” di sincrotrone e di neutroni, l’accesso a data-base e software specifici, la raccolta ed interpretazione di dati biologici;

· Ricerca di base in un ampio spettro di settori della biologia;

· Formazione di ricercatori attraverso il Programma di PhD Internazionale, borse di studio per ricercatori ed un sistema di turn-over finalizzato al rientro dei ricercatori nei paesi d’origine;

· Sviluppo di strumentazioni innovative (ad esempio nelle tecnologie del  sequenziamento del DNA, della spettrometria di massa, dei microscopi e dei rivelatori per le linee di luce).

Oggi l’EMBO conta su circa 1200 membri in Europa e 100 membri associati in tutto il mondo, compresi 38 premi Nobel (tra viventi e scomparsi) quali, negli ultimi anni, Aaron Ciechanover e Avram Hershko (2004, studi su ubiquitina e degradazione delle proteine), Sydney Brenner e John E. Sulston (2002, studi sulla regolazione genetica dello sviluppo e l’apoptosi), Kurt Wüthrich (2002, introduzione della spettroscopia a risonanza magnetica nucleare per la determinazione della struttura di molecole in soluzione).

Tra i Nobel dell’EMBO si contano nomi noti anche ai non addetti ai lavori, quali Watson, Crick e Wilkins, Jacob, Dulbecco, Milstein, Levi-Montalcini, Tonegawa, Sanger e Perutz, tanto per citare solo alcuni.

Braccio operativo dell’EMBO è l’EMBL (European Molecular Biology Laboratory), istituto di ricerca finanziato dai paesi membri, nel quale operano circa ottanta gruppi di ricerca indipendenti su una varietà di aspetti della biologia molecolare che spaziano dalla biologia cellulare alla biofisica, dalla biologia dello sviluppo all’espressione genica, dalla biologia strutturale alla bio-informatica.
La sede centrale dell’EMBL è situata a Heidelberg (Germania), nei pressi di altri importanti centri di ricerca (DKFZ- Centro Tedesco per la Ricerca sul Cancro, Università, Istituti Max-Planck) ed industrie; in questa sede lavorano diversi gruppi attivi nei settori già descritti ed in quello dello sviluppo di strumenti e tecniche biochimiche.

Altre sedi EMBL, con diverse specializzazioni di ricerca, sono situate nei seguenti centri: Grenoble (Francia), Amburgo (Germania), Hinxton (Regno Unito) e Monterotondo (Italia). 

La sede di Grenoble si trova nel comprensorio dell’European Synchrotron Radiation Facility (ESRF) e dell’Istituto Laue-Langevin; essa ospita gruppi di ricerca attivi nella biologia strutturale, data la disponibilità di linee di luce di sincrotrone e di neutroni.

Anche la sede di Amburgo può contare sulla luce di sincrotrone del Deutsches Electronen Synchrotron (DESY)/HASYLAB, dove per la prima volta essa fu usata per ricerche biologiche.

A Hinxton, invece, nei pressi di Cambridge, si trova l’European Bioinformatics Institute (EBI) all’interno del Wellcome Trust Human Genome Campus. Qui è stata effettuata quasi tutta la “parte europea” del sequenziamento del genoma umano nell’ambito dell’International Human Genome Project, il progetto governativo che ha portato nel 2001 alla pubblicazione della prima analisi della sequenza del genoma umano (vedi qui a fianco la copertina di  Nature del 15/02/’01).

Lo stesso centro, inoltre, gestisce alcuni dei maggiori data-base di sequenze di DNA e di proteine, di strutture di proteine e di dati di microarray (i cosiddetti chip a DNA).

La rassegna dei centri dell’EMBL si chiude con quello di Monterotondo, situato  non lontano da Roma nel Campus Adriano Buzzati-Traverso, insieme al CNR ed all’European Mouse Mutant Archive (EMMA). In questa sede sono presenti gruppi di ricerca che lavorano nel campo della genetica, della biologia cellulare e dello sviluppo utilizzando il modello murino.

Oltre che nella ricerca e nella formazione dei ricercatori, l’EMBO opera anche nella promozione della 
comunicazione scientifica, favorendo il flusso di informazioni sulle scienze della vita verso la società tramite il dibattito pubblico, l’educazione scientifica, il contatto con i responsabili politici.

In questo ambito viene organizzato ogni anno a Heidelberg un Forum su “Scienza e Società”, a cui vengono invitati non solo scienziati, ma soprattutto altri portatori di interesse, quali giornalisti, insegnanti, politici, rappresentati di associazioni ed istituzioni. Il Forum di quest’anno ( 3-4 novembre) verterà su: Geni, cervello/mente e comportamento.

Il programma “Scienza e Società” prevede anche attività specifiche rivolte al mondo della scuola: un workshop internazionale annuale per insegnanti di biologia e la gestione di corsi pratici (Learning LABs) all’European Learning Laboratory for the Life Sciences (ELLS), entrambi presso la sede di Heidelberg.

Nel periodo 2003-2005, inoltre, l’EMBO ha attivato il progetto Continuing Education for European Biology Teachers (CeeBT), finanziato dell’Unione Europea, realizzando numerosi workshop per docenti in Germania, Israele, Spagna, Repubblica Ceca, Regno Unito, Polonia, Ungheria e Danimarca.

Le attività per docenti sono state create per favorire un contatto diretto tra il mondo della ricerca e quello dell’educazione e per dare agli scienziati ed agli insegnanti la possibilità di lavorare insieme per colmare il solco sempre più ampio tra ricerca e scuola.

I workshops ed i Learning LABs, in particolare, combinano l’informazione sulle frontiere della ricerca bio-medica con attività pratiche facilmente trasferibili in classe, integrate da esperimenti hands-on, seminari, visite ai laboratori dell’EMBL, esercitazioni di bio-informatica, giochi educativi e forum di discussione.

I materiali didattici proposti, inoltre, vengono messi a disposizione gratuitamente sulla pagina web TeachingBASE (http://www.ceebt.embo.org/projects.html).

Chi scrive ha avuto l’opportunità di partecipare alle attività dell’EMBO per la scuola fin dal 2001 e riconosce che queste esperienze si distinguono nettamente dalle offerte di formazione in servizio disponibili nel nostro Paese. Innanzitutto la differenza è dovuta al fatto che i partecipanti appartengono a paesi diversi, con sistemi scolastici differenti per organizzazione, curricoli e (purtroppo per noi) finanziamenti e –di conseguenza- attrezzature e tecnologie disponibili. Anche i colleghi di alcuni paesi lamentano queste carenze, ma non sono i paesi con cui di solito ci confrontiamo a livello educativo.

La seconda differenza è dovuta alla maggior focalizzazione sugli aspetti pratici dell’insegnamento della biologia, legati alle esperienze di laboratorio, ai giochi ed alle  simulazioni, con ricorrenti richiami alla realtà della ricerca scientifica e dell’esperienza personale, all’attualità ed ai media.

Un altro elemento degno di nota è l’enfasi sui temi della bioetica, con un approccio sia teorico (filosofico e scientifico) che pratico (proposte e materiali didattici), ma sempre impostato al pluralismo culturale, religioso ed ideologico.

Da quanto sopra esposto si potrebbe concludere che questo, in realtà, è il valore aggiunto della dimensione europea nella formazione dei docenti, aspetto presente anche nelle attività Socrates-Comenius  e nelle manifestazioni di “Science on Stage”: ebbene è proprio un po’ di dimensione europea (ed oltre) che può valorizzare, seppure nella limitazione delle risorse disponibili, il lavoro degli insegnanti di biologia del nostro Paese.

Per i forum “Scienza e Società” vedi la pagina web:

http://www.embo.org/scisoc/conferences.html 

Per i workshop EMBO vedi:

http://www.embo.org/scisoc/education.html 

Per il programma CeeBT vedi:

http://www.ceebt.embo.org/  

Torna su 

Esperienze didattiche: stage di ricerca scientifica presso X-LAB (Univ. di Goettingen)

Di Teresa Andena

L’attuale dibattito sull’innovazione didattica ed il confronto con l’Europa riporta spesso l’attenzione su alcuni elementi non connessi tra di loro come l’insegnamento in lingua di discipline non linguistiche (CLIL) e l’attenzione alla ricerca didattica delle scienze sperimentali vissuta a scuola come elemento chiave per  recuperare la crescente disaffezione degli studenti nei riguardi della scienza e degli studi scientifici. Sono personalmente convinta anche sulla base della mia esperienza come insegnante, che nella realtà gli studenti hanno “fame” di scienza, ma desiderano qualcosa di diverso, di avvincente, che soddisfi il loro bisogno di scoprire e di fare. 

L’X-LAB di Goettingen è un’istituzione costruita e realizzata con l’intento pedagogico di avvicinare gli studenti ad una scienza sperimentale vissuta, pratica, applicativa, aggiornata ed allineata alla reale evoluzione della ricerca  scientifica. L’intenzione è quella di far lavorare gli studenti delle scuole a diretto contatto con gli scienziati per far scoprire loro il vero volto della scienza. L’attività del centro si concretizza nell’accoglienza di studenti delle scuole durante tutto l’anno, in campi estivi di ricerca scientifica (Science Camp), nel Science Festival nel mese di dicembre che vede la partecipazione di premi Nobel del calibro di Manfred Eigen, Paul Crutzen ecc. Le proposte di ricerca riguardano la fisica, la chimica, la biologia e l’informatica e sono aperte a studenti di scuola secondaria di qualunque provenienza geografica. Il livello di approfondimento è diversificato per adattarsi ad una utenza con un gradi di preparazione diversi. La didattica è realizzata in lingua inglese. 

Per una descrizione completa dell’offerta didattica dell’XLAB si può andare al sito http://www.xlab-goettingen.de/ .

La collaborazione del Liceo “G.M. Colombini” di Piacenza (indirizzo liceo scientifico tecnologico) e  l’XLAB è iniziata nel 2005 ed è proseguita con una seconda attività sperimentale nel 2006. Nel corrente anno il progetto didattico è stato finanziato dalla Regione Emilia Romagna, Fondo Sociale Europeo, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali attraverso il bando sulla Mobilità transnazionale studentesca. 

Per ciascuna delle due iniziative di stage sono stati selezionati 30 studenti delle classi quarte e quinte secondo gli interessi ed il profitto espressi nel corso degli studi, con particolare riguardo alle scienze sperimentali (chimica e biologia) ed alla lingua inglese. Abbiamo scelto questa formula per valorizzare l’aspetto premiante (l’impegno e l’ingegno finalmente danno frutti concreti), per consentire la piena fruizione di un’offerta didattica impegnativa ed alla portata dunque di studenti con una preparazione adeguata, per favorire la dimensione orientativa (capire il lavoro del ricercatore e le competenze necessarie per il suo svolgimento). 

Le attività in laboratorio della durata di una settimana hanno riguardato: 

· Anatomia ed istologia (dissezione anatomica di maiale: cuore, polmoni, stomaco ed intestino, ovaio ed utero, isolamento nervi cranici) (2005 e 2006)

· Embriologia (studio dello sviluppo dell’embrione di pollo) (2005)

· Biologia dello sviluppo (studio degli effetti sullo sviluppo delle mutazioni su geni omeotici di Drosophyla melanogaster) (2005)

· Comportamento etologico di pesci debolmente elettrici (2005)

· Estrazione, amplificazione e sequenziamento del DNA mitocondriale degli studenti al fine della determinazione dell’”EVA” ancestrale di ciascuno (2005 e 2006)

· Identificazione della specie di provenienza di carni attraverso l’utilizzo della PCR (2006)

· Determinazione del sesso attraverso il test dell’Amelogenina (2006)

La preparazione degli studenti è stata curata attraverso un’attività preliminare congiunta tra docenti di scienze naturali e inglese, con il contributo di lettori madrelingua, con conversazioni di carattere scientifico specifico in lingua. 

I contenuti di tipo scientifico rientrano nella normale preparazione curricolare di biologia. Gli studenti delle classi quarte hanno svolto le attività di anatomia, istologia embriologia e biologia dello sviluppo, mentre gli allievi di quinta si sono occupati delle tematiche di tipo etologico e soprattutto biotecnologico. 

Desidero sottolineare il fatto che la dimensione biotecnologia viene esplorata da questi studenti anche nel corso di altre attività svolte presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza (facoltà di Agraria) nel corso di attività di stage e di atelier nel settore microbiologico (batteri lattici) ed in quello zoologio, e presso l’Istituto di Cerealicoltura di Fiorenzuola d’Arda (PC) per il settore botanico. 

In questo modo hanno la possibilità di formarsi un quadro realistico della complessità di tale settore emergente della ricerca biologica.

La riflessione sull’esperienza da parte degli alunni è stata stimolata attraverso un diario di bordo in cui raccogliere dati, osservazioni ecc. Gli studenti hanno poi prodotto una relazione,occasionalmente anche con impianto multimediale,  la cui valutazione va a completare il quadro di certificazione delle competenze acquisite rilasciato dall’Istituto Tedesco.

Discussione 

Fare esperienza di scienza vissuta non è un tratto comune nei licei italiani per varie ragioni già ampiamente discusse da più parti. In realtà, nell’istituto cui appartengo è una tradizione ormai consolidata e concretizzatasi in numerose iniziative di sperimentazione (Progetto LABTEC, Progetto SET Circ. 131, stage lavorativi ed orientativi presso Aziende, Enti di ricerca ed Università, Progetto Lauree scientifiche ecc.) e nella pratica didattica quotidiana in cui la dimensione laboratoriale è elemento costante. L’elemento guida è rappresentato dalla convinzione che la scienza insegnata solo sui libri  non è scienza bensì parole sulla scienza. Il valore formativo dell’insegnamento scientifico è rappresentato dal metodo sperimentale e questo si pratica solo in laboratorio, in campo, attraverso l’attività e la riflessione sull’attività. Ciò non significa che il libro non sia un tassello importante, ma non si può ridurre l’insegnamento alla lettura del solo libro. E’ una verità elementare, spesso non praticata.

Un’esperienza del genere è stata possibile grazie ad un curricolo fortemente curvato sull’area scientifica, come  è quello del liceo scientifico-tecnologico, che ha i tempi e soprattutto l’impostazione metodologica funzionali alla costruzione di competenze adeguate a tale tipo di attività. Come prerequisiti stanno conoscenze approfondite di Biologia molecolare, genetica e biotecnologie ed un’adeguata preparazione sperimentale. 

Un secondo elemento di riflessione è rappresentato dalla considerazione che la scienza è intrinsecamente senza frontiere, che la comunità scientifica assume inevitabilmente carattere di internazionalità, parla in una lingua comune, l’inglese, si intende attraverso modalità di comunicazione che hanno carattere di trasparenza, di disponibilità alla discussione, di apertura ai contributi di tutta la comunità scientifica. 

Dal punto di vista linguistico ciò comporta la constatazione necessaria che nel bagaglio dello scienziato sta la capacità di comunicare con questa comunità. 

Comunicare significa essere in grado di interagire con altri scienziati verbalmente nel lavoro di laboratorio e nelle attività frontali (conferenze o lezioni), significa comprendere il significato e la struttura delle pubblicazioni scientifiche (articoli, abstract, reviews, poster ecc.), significa, ad un livello più elevato essere in grado di descrivere l’attività svolta. L’insegnamento della lingua inglese si arricchisce della sfaccettatura dell’attenzione necessaria al microlinguaggio specifico ed alle capacità di comunicative parlate e scritte in contesto scientifico. 

Gli studenti sono stati valutati tenendo conto delle osservazioni sistematiche condotte dagli insegnanti che hanno verificato la capacità di comprensione verbale e scritta, la capacità di interagire con l’esperto per chiedere informazioni, rispondere alle sollecitazioni, la capacità di lavorare in laboratorio secondo le indicazioni assegnate, la capacità di riflettere sull’esperienza, formulare ipotesi di soluzione dei problemi, di saper riflettere sui dati ottenuti per trarne considerazioni più generali  e verificarne i limiti. 

Nel contesto didattico descritto tutte queste conoscenze, capacità ed abilità si intrecciano in modo complesso per divenire competenza.

Il contatto con la dimensione sperimentale e con quella comunicativa finalizzata è stato per gli studenti un’esperienza motivante e soprattutto ha avuto la valenza di ristrutturare la loro percezione della realtà scolastica e dell’appartenenza nazionale. Hanno rivisto la loro gamma di valori riguardo l’importanza delle discipline di studio e dell’impegno personale finalizzato al raggiungimento di uno scopo. Non è infatti banale lavorare otto ore in laboratorio comunicando in inglese, per poi rivedere quanto appreso la sera e preparare il lavoro della giornata successiva, eppure a loro è piaciuto e sarebbero pronti a ripeterlo. Alcuni infatti hanno manifestato la volontà di partecipare autonomamente anche ai campi estivi!

Dal punto di vista dei docenti l’esperienza ha richiesto un’altrettanto adeguata preparazione linguistica, sia per il docente di scienze sia per l’insegnante di inglese, una disponibilità all’autoaggiornamento, anche in laboratorio, ed al confronto con altre modalità di interazione didattica e personale. Ha richiesto inoltre la predisposizione di materiali innovativi per la preparazione degli allievi e per l’osservazione e valutazione secondo un modello didattico riflessivo.

All’istituzione scolastica ha richiesto flessibilità didattica organizzativa ed amministrativo contabile per la realizzazione di un progetto che ha caratteristiche di interdisciplinarità.
Torna su 

Olimpiadi delle Scienze: le scuole viste dai bollettini CCP

Di Germano Bellisola

Si tratta sicuramente di un punto di osservazione molto particolare, ma non per questo meno interessante: sto parlando dei bollettini di conto corrente postale e dei rendiconti cartacei dei bonifici delle scuole iscritte alle Olimpiadi delle Scienze Naturali, anno 2006 ed anche 2005. Compilati a mano dal docente che porterà gli allievi alla finale regionale, oppure da qualche applicato di segreteria, altre volte predisposti da personale non identificato su mandato di qualche tesoreria, bollettini di ccp e rendiconti dei bonifici aprono spiragli su alcuni aspetti della scuola italiana, o meglio sul personale docente ed amministrativo che vi opera.

Di che Olimpiadi si tratta? Di quelle delle Scienze Naturali, ovviamente! Ma su alcuni bollettini c’è scritto “Olimpiadi della chimica”, “Olimpiadi di matematica”, Olimpiadi di fisica”, oppure semplicemente… “Olimpiadi”! A renderci giustizia, per fortuna, c’è però il numero di ccp, il famoso 56852122 che identifica univocamente la nostra associazione, e permette di non confonderla con l’AIF, la DD/SCI, l’UMI, la Mathesis … o il CONI.

In quale anno si svolgono le Olimpiadi? Nel 2006 direte voi, e quelle precedenti si svolsero nel 2005! Nossignori, sono parecchi i bollettini che indicano “a.s. 2005/2006”, oppure “anno 2005/2006”, o anche edizione “2005/2006”. E’ proprio vero che per la scuola l’unico anno vigente è l’anno scolastico…

Che tipo di scuole si iscrivono? Qui le sigle si sprecano. Oltre ai canonici licei classici e scientifici (LC, LG, LS), vi è tutta la gamma degli istituti tecnici: ITI, ITIS, ITC, ITG, ITCG, ITA, ITN e le loro illeggibili combinazioni. Ma l’acme si raggiunge con gli istituti comprensivi: IIS (Istituto d’Istruzione Superiore), ISIS (Istituto Statale d’Istruzione Superiore), PSS (Polo Scolastico Superiore), ISCS (non so cosa significhi), e via discorrendo.

A chi sono intitolate le scuole? Tra i licei scientifici e gli istituti tecnici industriali la fanno da padroni “Leonardo da Vinci”, “Galilei”, “Majorana”, “Einstein”, seguiti da “Avogadro, Volta”, “Marconi”, “Ferraris”, senza tuttavia disdegnare “Dante Alighieri”. Tra gli stranieri dominano i “Newton”, “Keplero”, “Russell”, “Gandhi”, “Biagio Pascal”, “Cartesio”. Per i licei classici, com’è logico aspettarsi, c’è tutto quel che va dalla guerra di Troia alla caduta dell’Impero Romano.

Molte scuole non sono intitolate ad alcuno. Sembra impossibile, eppure è così. Inizialmente mi sembrava una dimenticanza di chi ha compilato i bollettini (ma è lo stesso anche con i timbri). Per ovviare devo andare nel sito del Miur a cercare le scuole (e vi assicuro che non è facilissimo individuarle), e lì ho scoperto che effettivamente sono moltissime le scuole superiori senza nome. Una per tutte? Liceo Scientifico di Scalea, località Pantano. A Pisa, invece, l’ITI ha pragmaticamente risolto il problema denominandosi col Codice Fiscale! Qualche altra manda i 52 euro identificandosi con la sola via: “Liceo Scientifico di Via Baglioni”, senza CAP, città o regione! Tanto, tra di noi ci capiamo…

Quanti naturalisti? Nei lunghi e frequenti vagabondaggi nel sito del Miur m’è capitato, di quando in quando, di vedere il nome di qualche naturalista o biologo rinomati a livello internazionale (un “Vallisneri”, che s’è anche iscritto, qualche “Golgi”, oltre a svariati scienziati conosciuti in ambito locale (“Brocchi”, “Parolini”, “Tenore”, etc…). Ma non ho mai visto un “Linneo”. E per quanto riguarda Darwin in tutta Italia ne risulta uno solo: il liceo scientifico “C. Darwin” di Rivoli, provincia di Torino. Sarebbe da iscriverlo gratis, se non altro per non farlo sentire orfano…

Cosa c’è scritto nei mandati di pagamento? Parecchie scuole invece che mandare un bidello alle poste a pagare un ccp compilato dal docente, mettono sotto un applicato di segreteria a compilare un “mandato di pagamento” che poi viene inoltrato ad una tesoreria centralizzata (spesso a livello provinciale). Ecco un prototipo di quanto c’è scritto in questi mandati: “Mandato di pagamento n. 64 del 12 febbraio 2006 di euro 52,00 a favore di Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali OnLine per quota iscrizione Olimpiadi di Scienze anno scolastico 2005/2006 – ABI 7601 – CAB 14000 – CC 56852122”. Non c’è il nome della scuola, né il suo recapito, nemmeno la città o la regione, nulla che faccia capire donde provengano i 52 euro. Queste informazioni – forse – sono stampigliate nell’intestazione del mandato, ma per il cassiere mandatario è tutto chiaro. Egli effettua il bonifico sulle coordinate indicate tramite la banca d’appoggio dell’amministrazione e nella causale scrive tale e quale quella formula. Chiaro, o no?

Quanto costa alle scuole fare un bonifico? Certe scuole danno mandato al cassiere di versare 52,00 Euro alla nostra associazione, ma una piccola minoranza dà mandato di spendere 52,00 Euro comprensivi di spese bancarie. A noi arriva quel che rimane detratte le spese per il bonifico, per cui sappiamo quanto è costata l’operazione. Si va dagli economici 0,50 Euro (noi ne riceviamo 51,50) fino ad importi che non è improprio definire da usura: 4,50 Euro! (noi ne abbiamo avuti 47,50). Non c’è distinzione tra scuole del Nord o del Sud, né tra banche del Nord o del Sud, ma può esserci differenza tra filiali dello stesso Istituto di credito. A noi rimane la curiosità di sapere cosa spinga certe scuole e certe amministrazioni ad appoggiarsi ad una banca che chiede 4,50 Euro per un bonifico, quando magari un’altra filiale dello stesso Istituto – poco più in là – chiede 0,50 oppure un modesto importo forfetario. Ma queste domande non fanno parte del test delle Olimpiadi! 

Torna su 
Casella di posta elettronica nel server ANISN per soci ANISN

Di Germano Bellisola

È stata già data diffusione a tutte le segreterie di sezione: tutti i soci che lo desiderano possono essere dotati di una casella di posta elettronica allocata nel server della nostra associazione.

Si tratta di una opportunità rivolta principalmente quei soci che:

· non possiedono un computer o non hanno la connessione internet, ma possono utilizzare un computer connesso a internet nella propria scuola;

· pur avendo già una e-mail privata, non vogliono utilizzare l’indirizzo privato per le comunicazioni con l’associazione (es. per motivi di privacy);

Questi soci potrebbero richiedere una casella scegliendosi lo username e la password che preferiscono. Ad esempio il socio Mario Rossi potrebbe ottenere una casella e-mail chiamata mario.rossi@anisn.it, oppure m.rossi@anisn.it, oppure mariusred@anisn.it, oppure pincopallino@anisn.it, e scegliersi la password più fantasiosa che gli viene in mente.

Per utilizzare la casella di posta elettronica (da qualsiasi computer del pianeta connesso ad internet, quindi anche da quello di scuola, dell’hotel dove si va in vacanza, o da un internet café) dovrà semplicemente connettersi all’indirizzo: http://www.anisn.it/posta 

Otterrà sullo schermo una schedina di dialogo dove immettere i propri username e password. Cliccando su OK otterrà una schermata col logo del programma NEOMAIL, il programma di posta elettronica del nostro server ANISN che – sebbene poco raffinato nella grafica – offre tutte le funzionalità.

Per imparare l’uso del programma NEOMAIL chi lo desidera può già esercitarsi on-line collegandosi al suddetto sito http://www.anisn.it/posta ed immettendo come username socio@anisn.it e come password prova. Dovrà quindi cliccare su OK e quando esce la successiva schermata cliccare su NEOMAIL.

La richiesta di casella potrà essere inoltrata a bellisola@anisn.it con un messaggio da qualsiasi computer scolastico connesso alla rete: dovranno ovviamente indicare nome, cognome e sezione, e specificare quale username e quale password preferiscono.

Torna su 
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